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Codice A1814B 
D.D. 14 ottobre 2025, n. 1995 
OGGETTO: ATCB55- Concessione demaniale breve ed autorizzazione idraulica n. 1930 per 
occupazione temporanea di area demaniale per la realizzazione di un attraversamento 
provvisorio sul rio Sernella, in alternativa al ponte gravemente danneggiato al Km. 7+500 
della S.P. 40 e oggetto di ricostruzione (codice intervento:1657.V1.AT - CUP 
J67H210002900019), in Comune di Nizza Monferrato (AT). RICHIEDENTE : Provincia di .. 
 
 

 

ATTO DD 1995/A1814B/2025 DEL 14/10/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti 
 
 
OGGETTO: OGGETTO: ATCB55- Concessione demaniale breve ed autorizzazione idraulica n. 

1930 per occupazione temporanea di area demaniale per la realizzazione di un 
attraversamento provvisorio sul rio Sernella, in alternativa al ponte gravemente 
danneggiato al Km. 7+500 della S.P. 40 e oggetto di ricostruzione (codice 
intervento:1657.V1.AT - CUP J67H210002900019), in Comune di Nizza Monferrato 
(AT). 
RICHIEDENTE : Provincia di Asti. 
 

Con nota prot. n. 19103 del 21/08/2025, inviata via PEC (acquisita al protocollo regionale con n° 
37609/A1800A del 22/08/2025) il Dott. Michele Maldonese in qualità di Dirigente della Provincia 
di Asti – con sede in Piazza Alfieri,33 -14100 Asti – C.F./P.IVA 80001630054 ha presentato istanza 
per il rilascio della concessione demaniale breve per l’occupazione temporanea di sedime demaniale 
ai fini della realizzazione di un attraversamento provvisorio (guado) sul rio Sernella, in alternativa 
al ponte gravemente danneggiato al Km. 7+500 della S.P. 40 e oggetto di ricostruzione (codice 
intervento:1657.V1.AT - CUP J67H210002900019), in Comune di Nizza Monferrato (AT).  
L’opera provvisionale, posta a valle del ponte esistente, consisterà in un attraversamento 
temporaneo realizzato mediante l’utilizzo di un tubosider assemblato in situ, avente diametro 
interno di circa 2,50 mt. (atto a garantire il deflusso delle acque fluviali senza pregiudicare 
l’equilibrio idraulico dell’area) e sviluppo longitudinale di ml. 6,00 oltre a rampe di raccordo al 
piano viabile della S.P. 40, nel tratto oggetto dei lavori di ricostruzione del ponte ammalorato. La 
larghezza della piattaforma stradale sarà a corsia unica, a senso unico alternato, gestito da impianto 
semaforico temporaneo, con larghezza minima di 2,75 mt. oltre banchine laterali per complessivi 
mt. 4,25 di piattaforma stradale, al netto dell’ingombro delle scarpate. I raccordi stradali nonché il 
blocco tecnico del guado saranno realizzati in misto stabilizzato con strato superiore in misto 
cementato rispettivamente dello spessore di cm. 20 sulle rampe e cm. 30 in corrispondenza 
dell’attraversamento provvisorio. I tempi per la realizzazione e mantenimento del guado sono stati 
previsti in giorni 180, corrispondente al periodo stimato per l’esecuzione delle opere di cantiere, al 



 

termine del quale verrà garantito il ripristino dello stato originario dell’alveo e delle aree circostanti. 
Altresì la realizzazione del guado provvisorio si rende necessaria per evitare la chiusura completa 
della S.P. 40 che comporterebbe il transito dei mezzi su percorsi alternativi con impatto maggiore 
sul territorio. 
Poiché le opere da realizzarsi interferiscono con il corso d’acqua denominato rio Sernella, iscritto 
nell’elenco delle acque pubbliche della Provincia di Asti (Regio Decreto del 04/11/1938) al n° 35 è 
necessario procedere al rilascio della concessione demaniale breve che contempla anche il rilascio 
dell’autorizzazione idraulica ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904 “Testo Unico sulle Opere 
Idrauliche”. 
All’istanza sono allegati gli elaborati progettuali a firma dell’ing. Stefano Sandiano (iscritto 
all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Alessandria, con posizione n° 1491), in base ai quali è 
prevista la realizzazione dei lavori di che trattasi. 
Il Settore Tecnico regionale Alessandria e Asti, esaminata preliminarmente la domanda ai sensi 
dell’articolo 6 del Regolamento Regionale 16 dicembre 2022 n° 10/R (di seguito “regolamento”) ha 
ritenuto l’istanza ammissibile e procedibile ed ha avviato il procedimento con nota prot. n° 
39626/A1814B del 05/09/2025. 
 
Trattandosi di manufatto di proprietà pubblica, ai sensi degli articoli 11, comma 4 e 23, comma 1 
del Regolamento regionale n° 10/R/2022, la concessione demaniale non è soggetta a versamento né 
di cauzione né di canone demaniale. 
 
A seguito del sopralluogo e dell’esame degli atti progettuali, l’opera in argomento è ritenuta 
ammissibile, nel rispetto del buon regime idraulico del rio Sernella, fermo restando l’osservanza 
delle prescrizioni e degli obblighi riportati nella parte dispositiva del presente provvedimento. 
 
Visto il Regolamento Regionale n° 10/R del 16/12/2022 con il quale viene data attuazione all’art. 1 
della Legge Regionale n° 12/2004. 
 
Vista la Determinazione Dirigenziale n° 1717 del 04/11/2005, questo Settore procede al rilascio 
della concessione demaniale breve comprensiva dell’autorizzazione idraulica, secondo quanto 
disposto nei provvedimenti citati. 
 
Dato atto che il procedimento amministrativo finalizzato al rilascio della concessione demaniale in 
questione è avvenuto nei termini di legge.  
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n° 8-8111 del 
25/01/2024. 
 
 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• il Testo Unico sulle opere idrauliche approvato con Regio Decreto n° 523/1904; 

• gli art. 86 e 89 del Decreto Legislativo n° 112/98; 

• l'art. 17 della Legge Regionale n° 23/2008 e s.m.i.; 

• la D.G.R. n° 24-24228 del 24/03/1998; 

• l'art. 59 della legge regionale n° 44/2000; 



 

• il D.P.C.M. del 24/05/2001 (approvazione del PAI) e s.m.i; 

• le Leggi Regionali n° 20/2002 e n° 12/2004 e s.m.i.; 

• la Determinazione Dirigenziale n° 1717 del 04/11/2005; 

• il Regolamento Regionale n° 10/R del 16/12/2022 in attuazione alla L.R. 18/05/2004 n° 12; 
 
 

determina 
 
di concedere alla Provincia di Asti con sede in Piazza Alfieri n° 33, 14100 – Asti 
- l’occupazione temporanea di area demaniale per la realizzazione di un attraversamento 
provvisorio sul rio Sernella, in alternativa al ponte gravemente danneggiato al Km. 7+500 della S.P. 
40 e oggetto di ricostruzione, in Comune di Nizza Monferrato (AT) per un periodo di anni 1 (uno) a 
partire dalla data del presente provvedimento; 
 
- di autorizzare, ai soli fini idraulici ai sensi del Regio Decreto n° 523/1904, la Provincia di Asti a 
realizzare un attraversamento provvisorio (guado) sul rio Sernella, con relativi raccordi alla S.P.40, 
nel Comune di Nizza Monferrato (AT), nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità 
indicate e illustrate negli elaborati tecnici allegati all’istanza, nel rispetto delle prescrizioni riportate 
e subordinatamente all’osservanza delle seguenti condizioni: 
• la realizzazione dell’opera nonché il successivo transito devono attuarsi nel rispetto degli atti 
progettuali di cui in premessa, delle prescrizioni tecniche riportate nel presente provvedimento e 
delle disposizioni di legge e nessuna variazione potrà essere introdotta senza la preventiva 
autorizzazione da parte di questo Settore; 
• l’accesso, il transito e i lavori dovranno svolgersi in modo da evitare qualsiasi perturbamento 
idraulico in caso di morbide o piene del corso d’acqua con inibizione degli stessi in caso di 
diramazione di allerta meteo da parte della Protezione Civile; in tale occasione si dovrà provvedere 
alla chiusura delle rampe di accesso al guado e al continuo presidio delle infrastrutture al fine di 
garantire gli eventuali interventi che dovessero rendersi necessari, anche su richiesta della scrivente 
Autorità Idraulica e/o dei competenti enti di Protezione Civile. 
• lungo la viabilità di accesso al guado dovranno essere installati idonei cartelli monitori di tipo 
unificato figurativo e poli lingue segnalanti il pericolo di piene, anche improvvise, del corso 
d’acqua nonché i limiti al transito e quant’altro necessario nel rispetto delle disposizioni di legge; 
• è vietato lo sradicamento della vegetazione o ceppaie sulle sponde (ad eccezione del solo tratto 
interessato dai lavori in questione), il deposito o lo scarico in alveo o in prossimità dello stesso dei 
materiali di risulta modificando l’altimetria dei luoghi, con l’obbligo di ripristinare le pertinenze 
demaniali eventualmente interessate, salvo quanto diversamente autorizzato con il presente atto; 
• l’eventuale materiale movimentato in alveo non dovrà essere in alcun modo asportato ma 
riutilizzato all’interno delle relative aree demaniali, posto a tombamento delle erosioni di sponda, 
chiusura di buche/bassure nelle immediate vicinanze o riutilizzato per la riprofilatura spondale 
mantenendo inalterato l’attuale piano campagna; 
• il materiale di risulta proveniente dal decespugliamento/taglio della vegetazione nonchè dalle 
lavorazioni e quelli estranei eventualmente rimossi, dovranno essere idoneamente smaltiti in base 
alla vigente normativa in materia, evitando in ogni caso di creare accumuli in alveo o depositi sulle 
sponde e adiacenti aree esondabili; 
• i lavori dovranno essere eseguiti in modo da non danneggiare proprietà pubbliche e private e non 
ledere diritti altrui. Il Soggetto autorizzato è pertanto responsabile di qualsiasi danno che possa 
derivare per causa dei lavori effettuati ed è tenuto ad eseguire a sua cura e spese, tutti i lavori di 
ripristino che si rendano comunque necessari ; 
• per la realizzazione degli interventi occorre attenersi alle prescrizioni dettate dalla Provincia di 



 

Asti - Servizio Ambiente, Caccia e Pesca con nota ns. prot. 17000 del 03/04/2024 che ad ogni buon 
fine si allega al presente provvedimento;  
• l’accesso ed il transito sul guado dovranno essere adeguatamente gestiti dal concessionario e sotto 
la sua diretta responsabilità, provvedendo alla chiusura dello stesso in tutti quei casi in cui non sarà 
possibile garantire l’utilizzo del medesimo in sicurezza; 
• in capo al concessionario resta l’obbligo, per tutta la durata di mantenimento del guado, alla sua 
manutenzione,(in particolare rimuovendo l’eventuale materiale depositatosi all’interno del tubosider 
o a ridosso dello stesso) nonché alla manutenzione delle aree immediatamente a monte e valle del 
guado, al fine di garantire il regolare deflusso delle acque; in caso di inadempienza, questo Settore 
provvederà d’ufficio con diritto di rivalsa sul soggetto autorizzato; 
• il soggetto autorizzato dovrà presidiare costantemente l’opera, in particolare in occasione dei 
possibili eventi di piena del corso d’acqua e provvedere, qualora ne ricorrano gli estremi, 
all’immediato smantellamento del guado. A tal fine prima dell’inizio dei lavori il Concessionario 
dovrà predisporre d’intesa con il Comune di Nizza Monferrato (AT) un dettagliato piano di gestione 
del guado adottando le necessarie misure di protezione civile volte alla tutela della pubblica e 
privata incolumità. Dovranno, inoltre, essere comunicati i nominativi di uno o più referenti del 
Concessionario e della Ditta esecutrice, con relativi recapiti telefonici, che dovranno essere 
reperibili 24 ore al giorno; 
• nella zona a monte del guado dovrà essere posta in posizione ben visibile un’asta idrometrica, 
riportando sulla stessa un livello di attenzione oltre il quale si dovrà provvedere alla chiusura del 
guado; 
• rimane direttamente in capo al richiedente ogni responsabilità connessa a possibili danni arrecati a 
terzi, sia in fase di cantierizzazione che durante la gestione del guado, manlevando la Regione 
Piemonte e i suoi funzionari da qualsiasi eventuale richiesta risarcitoria;  
• il guado ha carattere provvisorio, pertanto al termine dell’utilizzo dovrà essere tempestivamente 
rimosso ed il materiale collocato per la formazione dello stesso dovrà essere allontanato dall’alveo e 
dalle aree di possibile esondazione, ripristinato lo stato dei luoghi e le condizioni di originaria 
naturalità del corso d’acqua; 
• le sponde, l’alveo e le opere di difesa eventualmente interessate dall’esecuzione dei lavori 
dovranno essere accuratamente ripristinate a regola d’arte, restando il soggetto autorizzato unico 
responsabile dei danni eventualmente cagionati; 
• i lavori in argomento (costruzione, mantenimento e rimozione del guado) dovranno essere 
eseguiti, a pena di decadenza dell’autorizzazione stessa, entro il termine di mesi 12 (dodici) dalla 
data di rilascio del presente provvedimento, con la condizione che una volta iniziati dovranno essere 
eseguiti senza interruzione, salvo eventuali sospensioni per causa di forza maggiore. 
• il committente dell’opera dovrà comunicare al Settore tecnico Regionale Alessandria e Asti - 
Ufficio di Asti, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) sia l’inizio che l’ultimazione dei lavori, 
al fine di consentire eventuali accertamenti tesi a verificare la rispondenza tra quanto previsto e 
quanto realizzato, nonché il nominativo del tecnico incaricato della Direzione Lavori. Ad avvenuta 
ultimazione lavori il committente dovrà inviare una dichiarazione sottoscritta dal Direttore dei 
Lavori attestante che le opere sono state eseguite conformemente al progetto approvato ed in 
ottemperanza alle prescrizioni/condizioni di cui al presente provvedimento; 
• l’autorizzazione è accordata sulla base delle situazioni morfologiche–idrauliche attuali; pertanto 
questo Settore si riserva la facoltà di ordinare modifiche alle opere autorizzate ovvero la loro 
completa demolizione e ripristino dello stato dei luoghi nel caso intervengano variazioni (antropiche 
o naturali) delle attuali condizioni del corso d’acqua che lo rendano necessario, o le opere stesse 
siano, in seguito, giudicate incompatibili con il buon regime idraulico del corso d’acqua in parola o 
per ogni eventuale necessità di carattere idraulico; 
• l’autorizzazione si intende altresì accordata con l’esclusione di ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Regionale e dei suoi funzionari in ordine alla stabilità dei manufatti (in caso 
di danneggiamento o crollo) in correlazione al variabile regime idraulico del corso d’acqua, anche 



 

in presenza di eventuali variazioni del profilo di fondo (abbassamenti o innalzamenti d’alveo) in 
quanto resta l’obbligo del soggetto autorizzato mantenere inalterato nel tempo il piano d’imposta 
dei manufatti mediante la realizzazione delle opere che saranno necessarie, sempre previa 
autorizzazione di questa autorità idraulica; 
• l’autorizzazione è accordata ai soli fini idraulici e del demanio idraulico, fatti salvi i diritti dei 
terzi, da rispettare pienamente sotto la personale responsabilità civile e penale del soggetto 
autorizzato, il quale terrà l’Amministrazione regionale ed i suoi funzionari sollevati ed indenni da 
ogni pretesa o molestia da parte di terzi e risponderà di ogni pregiudizio o danno che dovesse 
derivare ad essi in conseguenza della presente autorizzazione. 
Si rammenta, che al verificarsi di eventuali piene del corso d’acqua, nulla potrà essere richiesto alla 
Regione Piemonte in termini di indennizzo per i danni subiti dal soggetto autorizzato e causati dagli 
eventi esondativi ed erosivi.  
Il soggetto autorizzato prima dell’inizio dei lavori, dovrà ottenere ogni altro parere/autorizzazione 
che si rendesse necessario ai termini di legge attualmente in vigore. 
La presente autorizzazione ha validità nelle sole aree appartenenti al demanio idrico.  
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso nei termini di legge. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’Art. 5 della Legge Regionale n° 22/2010. 
 
Funzionari estensori 
Giuseppe Ricca 
Giuliana Capitolo 
Raffaella Basile 
 
 

IL DIRIGENTE (A1814B - Tecnico regionale - Alessandria e Asti) 
Firmato digitalmente da Davide Mussa 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
CB55_-_Parere_Provincia_Sernella_-SP_40_.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Alla Regione Piemonte
Settore Tecnico Regionale
Alessandria - Asti
Corso Dante, 163
14100 - ASTI
tecnico.regionale.al.at@cert.regione.piemonte.it

Oggetto: Richiesta verifica compatibilità fauna ittica, ai sensi dell’articolo 12 della Legge Regiona-
le  n. 37/2006 e s.m. ed i. - D.G.R. n° 72-13725 del 29/03/2010 modificata dalla D.G.R n. 75-2074 
del 17/05/2011, per realizzazione ponte sul rio Serenella nel comune di Nizza Monferrato (AT) in-
terferente con la strada provinciale n. 40 “Mombercelli – Nizza” al Km 7+500 – RILASCIO PARE-
RE.

Richiedente: Provincia di Asti – Servizio progettazione e direzione lavori stradali.

In  riferimento  alla  Vs.  nota  di  cui  all'oggetto,  al  protocollo  di  questo  Ente  n.  98  del 
03/01/2024, ai sensi della “Disciplina delle modalità e procedure per la realizzazione dei lavori in 
alveo,  programmi,  opere  e  interventi  sugli  ambienti  acquatici  art.  12  della  legge  regionale  n.  
37/2006” approvata con D.G.R. n° 72-13725 del 29/03/2010 e ss.mm.ii., lo scrivente Ufficio ha 
incaricato  i  Sig.ri   Mighetti  Guido  in  qualità  di  UPG e  Falanga  Antonio  in  qualità  di  APG, 
competenti per territorio, al rilascio del parere in merito.

Gli  Agenti  hanno eseguito  il  sopralluogo presso il  tratto  del  rio  Serenella  scorrente  nel  
comune di Nizza Monferrato, strada provinciale n. 40 “Mombercelli –Nizza” al km 7+500, il giorno 
06/03/2024 a  partire  dalle  ore  8.30,  come da verbale  al  protocollo di  questo Ente  n.  5089 del  
08/03/2024.

A seguito  di  valutazione dell’area,  gli  agenti  rilasciano parere  favorevole  per  quanto di 
competenza della provincia di Asti, per la realizzazione dei lavori in oggetto poiché non è stata  
accertata presenza di fauna ittica. 

Si consiglia lo svolgimento dei lavori in un periodo che escluda i mesi tra maggio e luglio, 
poiché può verificarsi la possibile nidificazione di fauna omeoterma acquatica nei pressi dei luoghi 
ove tali lavori vengono effettuati.

Preme comunque rilevare l’importanza di adottare, al termine dei lavori, tutti gli interventi 
necessari al fine del ripristino delle condizioni di originaria naturalità del corso d’acqua.

Restando a disposizione per ulteriori chiarimenti, si porgono distinti saluti.

    Dirigente del Servizio Ambiente, Caccia e Pesca
                                                                              Dott. Edoardo Tobaldo

      Documento firmato digitalmente
     ai sensi del D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii.

Servizio Ambiente Caccia e Pesca   Referente: dott.ssa Giulia Maccapani tel. 0141/433286

Piazza Alfieri n. 33 – 14100 Asti                                    caccia.pesca@provincia.asti.it
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